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2 Giugno: Festa della Repubblica 

Con la legge 20 novembre 2000, nr. 336 “Ripristino della 
Festività Nazionale del 2 giugno, data di fondazione della 
Repubblica”  a decorrere dal 2001 la celebrazione della festa 
Nazionale della Repubblica ha nuovamente luogo il 2 giugno 
di ciascun anno, che pertanto viene ripristinato come giorno 
festivo.  

Ma perché verde, bianco e rosso a fasce uniformi? Le fasce 
ricordavano certamente la bandiera francese. Occorre pre-
mettere che il nostro tricolore nasce a Reggio Emilia nel 
1797, quando il Parlamento della Repubblica Cispadana, de-
creta “che si renda universale la Bandiera Cispadana di Tre 
Colori verde, bianco e rosso” .  
Ma perché proprio questi tre colori? Il bianco e il rosso, era-
no i colori dell'antico stemma comunale di Milano, mentre il 
verde deriverebbe dal colore delle uniformi della guardia mi-
lanese. Dopo diverse "versioni" della bandiera dalla Cispada-
na a quella del Regno Unito con D.Lgs. del 19 giugno 1946 
si stabilì la nuova bandiera, inserita successivamente nell'ar-
ticolo 12 della Costituzione: "La bandiera della Repubblica 
e' il tricolore italiano; verde, bianco e rosso, a tre bande ver-
ticali di eguali dimensioni". 
 

Associazione Culturale “La Svolta”  
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IL COCKTAIL DEL MESE 
 

IL DIAVOLO VERDE 
 
6 Parti di GIN 
2 Parti di succo di cedro  
1 Parte di crema di menta  
2 foglie di menta  
 

 

 

 

 

Agitare bene Gin, succo di cedro e crema di men-
ta, con ghiaccio e versate su due o tre cubetti di 
ghiaccio in bicchieri già freddi, spremete alcune 
foglie di menta per aromatizzare la bevanda ed 
aggiungete come decoro una foglia di menta.   
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        Alimentar i 
                D’Amico  
                        Antonietta 
        Via Mazzini n° 21 
        Monacilioni CB 
        Tel. 0874-520164 
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Antonio nasce a Lisbona nel 1195. Al fonte battesimale gli viene 
imposto il nome di Fernando. La preghiera quotidiana alimenta e 
fortifica la sua fanciullezza. Giovane di 15 anni, si ritira nell'abba-
zia agostiniana di S. Vincenzo, alla periferia di Lisbona. Le visite 
continue dei parenti e degli amici, fatte di proposito per distrarre il 
giovane dalla sua vocazione, lo costringono a chiedere ai suoi su-
periori di essere trasferito in un convento di una sede lontana. Gli 
viene accordata la nuova sede di Coimbra. Nel convento agosti-
niano di questa città ora può dedicarsi con maggiore tranquillità 
agli studi teologici che lo attendono per raggiungere la meta ago-
gnata del sacerdozio. Quando nel gennaio 1220 assiste a Coimbra 
al ritorno in patria delle salme di cinque frati francescani, massa-
crati in Marocco, con fervoroso e sincero slancio di apostolo e di 
missionario decide di abbracciare l'ideale francescano. Ammesso 
a far parte delle nuova famiglia religiosa chiede per sé la missione 
in Marocco. Cambiato anche il nome, dopo aver trascorso alcuni 
mesi nel nuovo convento, si prepara, nell'autunno del 1220 a parti-
re per il duro apostolato in Marocco. Ma il Signore ha concepito 
per lui ben altri disegni. Appena giunto sul lido africano Antonio 
si ammala di febbri malariche. Tutti i suoi ideali s'infrangono sul 
nascere. Le prediche preparate con tanto fervore si vestono di o-
blio mentre egli si prepara a tornare in patria. Ma la volontà di Dio 
anche questa volta interviene e fa si che i venti contrari sospinga-
no la nave sulle coste della Sicilia. Giunto a Messina Antonio vi si 
ferma per alcuni mesi fino a quando sente parlare di un grande 
Capitolo indetto ad Assisi per la Pentecoste del 1221. Questa è per 
lui la grande occasione di vedere oltre le migliaia di frati del na-
scente Ordine Francescano, anche il loro serafico fondatore: Fran-
cesco d'Assisi. Antonio vi partecipa con entusiasmo. Dopo la con-
clusione del Capitolo a lui viene assegnato l'eremo di Montepaolo, 
nei pressi di Forlì.  L'umile  seppur  dotto  Frate  Antonio  si rivela 

Biografia di Sant’Antonio 
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di noi tutti,  questo semplice gesto è stato apprezzato 
da tutte le mamme del nostro paese le quali, 
entusiaste hanno ringraziato entrambe le 
Associazioni che, ancora una volta hanno dimostrato 
con una modesta rosa di voler, in qualche modo, 
contribuire alla rinascita di quello che, ormai, 
sembra solo un punto lontano. Emozionante è stata 
la visita al centro sociale dove le anziane, 
commuovendosi, ci hanno dimostrato con una 
carezza la loro gratitudine.  

 
Associazione Culturale  “La Svolta”  
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La seconda domenica di maggio  in tutto il mondo si 
celebra la festa della mamma; per l’occasione  la 
nostra associazione in concomitanza con la pro loco 
“Pro Monacilioni” , ha donato a tutte le mamme del 
paese una rosa. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La giornata è stata caratterizzata da canzoni che 
osannavano la figura della mamma. Fortunatamente, 
grazie alla collaborazione  
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inaspettatamente affascinato predicatore della parola di Dio, a 
Forlì, nella circostanza dell'assenza temporanea di un oratore uffi-
ciale. Le sue predicazioni hanno così inizio e, a queste si alternano 
le conversioni singole e di massa. È rimasta celebre, nella vita di 
Antonio, la sua predica ai pesci, sul litorale di Rimini, città domi-
nata, in quel tempo, dagli eretici. Non meno celebre è il miracolo 
della mula tenuta digiuna per tre giorni e, che, messa alla prova 
dopo una sfida lanciata dal suo padrone ateo, invece di prendere il 
fieno, s'inginocchia davanti all'Ostensorio. Il padrone della mula 
si converte all'istante. La vita del nostro santo, seppur caratterizza-
ta da ispiratissime prediche, è anche, però, intessuta di preghiera, 
di sacrifici, di mortificazioni e di penitenze di ogni genere. Da 
questa meravigliosa costellazione di episodi ascetici sbocciano, 
come fiori, gli strepitosi miracoli operati nel nome di Dio. Uomo 
di cultura straordinaria,Antonio è il primo dei Frati Minori che 
insegna teologia all'Università di Bologna. Dopo i lunghi ed apo-
stolici viaggi in Italia e in Francia, ormai stanco e malato d'idropi-
sia si ritira nel Veneto, nei pressi di Padova, in una località deno-
minata Camposampiero. Qui avvenne uno strepitoso miracolo vi-
sto e descritto dal Conte Tiso, suo amico. Dalla celletta occupata 
da Frate Antonio, con la porta socchiusa, il Conte vede una gran 
luce; temendo un incendio egli spinge la porta e, con grande stu-
pore, vede il Bambino Gesù tra le braccia di Antonio. Il Santo si 
ferma ancora alcuni Giorni a Camposanpiero, fino a quando, cioè, 
accortosi che le forze gli venivano meno, chiede al suo amico Tiso 
di condurlo a Padova, ma lungo il penoso e disagiato tragitto un 
nuovo attacco d'idripisia costringe il corteo a fermarsi nei pressi 
del conventino francescano dell'Arcella, a poca distanza da Pado-
va. Il male si aggrava rapidamente. Ha 36 anni. La sua giovane 
vita, come un fiore profumato viene trapiantata nei giardini cele-
sti. Ed ecco che al momento del suo trapasso, tanti fanciulli grida-
no: "È morto il Santo!" In poco meno di un anno, il Pontefice Gre-
gorio IX dalla lo proclamerà santo. Da quel giorno è il Santo uni-
versalmente conosciuto col nome di Antonio da Padova. 
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MONACILIONI 
Parrocchia S.Maria Assunta 

20-21-22 Giugno 2008 

21 giugno      
  CORPUS DOMINI 
�����������������������������������
��������������ore 9.00      S.MESSA seguirà questua e di-
stribuzione delle rosette di pane 
              ore 18.00    SOLENNE PROCESSIONE  
del S.S. con Panegirico 
              ore 21.00    SPETTACOLO MUSICALE 
ORCHESTRA “ IL CANTA TUTTO”  
         concluderà la serata la cantante della Rai TV   
GIOVANNA 
�������������������������������������������������������������������������������

20 giugno                                   
  S. CUORE di GESU’  
�����������ore 9.00        S.MESSA 
            ore 18.00      PROCESSIONE 
                                       con la rievocazione                             
           delle 12 promesse 
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applicate correttamente per i più disparati motivi, in tipi-
co stile italiano. Gli episodi degli ultimi tempi dimostra-
no una deriva violenta e xenofoba che riguarda almeno 
una parte della nostra società; un fenomeno che non va 
sottovalutato e che andrebbe stroncato sul nascere, smor-
zando i toni delle contrapposizioni politiche, ideologiche 
e culturali e diffondendo una rinnovata cultura di legalità 
e pacificazione generale, utilizzando la fermezza e la se-
verità nel punire i trasgressori. 
Il crimine non conosce etnia: allora è il crimine che va 
isolato e colpito senza che si creino capri espiatori di 
massa perché, a perdere, sarebbe l’ intera società diventa-
ta razzista e intollerante. A quel punto a cosa servirebbe 
parlare di sicurezza? 
 

Francesco D’Amico (’87) 
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Sicurezza: ecco la parola ricorrente che esprime il legit-
timo desiderio di poter vivere tranquilli in casa, di circo-
lare in città senza il rischio di essere aggrediti e derubati, 
peggio malmenati o addirittura uccisi. Di sicurezza si è 
parlato a lungo durante la campagna elettorale ed ora, 
come logico, si cominciano a tradurre i propositi annun-
ciati in fatti da realizzare. 
Chi attenta alla nostra sicurezza? La risposta che circola 
nell’opinione pubblica sembra essere questa: gli extraco-
munitari, i rumeni e i rom. Non si può completamente 
dissentire da questa analisi perché la cronaca presenta 
ricorrenti episodi criminosi al riguardo. Il rischio è però 
quello di generalizzare, creando una psicosi nei confron-
ti dei rumeni e dei rom che in grande misura non merita-
no di essere criminalizzati. Diversi episodi di violenza, 
che testimoniano una certa volontà degli italiani di farsi 
giustizia da soli, si sono verificati negli ultimi giorni; 
fatti aberranti che vanno denunciati e combattuti strenua-
mente. 
E’ importante ricordare e sottolineare che la responsabi-
lità penale è soggettiva; pertanto è sempre il singolo che 
va punito e non un gruppo etnico o sociale. Chi delinque 
deve essere condannato severamente, utilizzando le leggi 
che  ci  sono  ma  che   il  più  delle  volte   non  vengono  

Il crimine non conosce etnia 
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22 giugno 
SANT’ANTONIO 

  
 ore 11.00 MESSA SOLENNE IN ONORE 
DEL SANTO, prelievo del pane offerto dal panifi-
cio Bozza - Porfirio, seguirà processione con la sfila-
ta dei mezzi agricoli addobbati e una parata di caval-
li 
 ore 17.00 ASTA BENEFICA 
 ore 20.00 Iã PARTE DEL CONCERTO 
“CITTA’ DI LECCE” 
 ore 22.00 SPETTACOLO PIROTECNICO  
 ore 22.30 I Iã PARTE DEL CONCERTO 
BANDISTICO 
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Bar Ramon 
Di Marzio Giuseppe 
C.so Umberto 60 
Monacilioni CB 

�
�
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-gue non avevano il realismo di oggi, dove con l'avvento della 
grafica 3D e con le nuove frontiere del sonoro, sembra di essere 
veramente in un campo di battaglia. Il problema dei giochi di 
guerra è quindi la violenza esasperata? No, assolutamente. Il pro-
blema fondamentale dei videogiochi di guerra è che, nella mag-
gior parte dei casi, dobbiamo solo uccidere o distruggere l'obbiet-
tivo, ma mai sentirci in colpa per quello che abbiamo fatto. In 
molti film, passati e recenti, (ad esempio "Full Metal Jacket) tro-
viamo morte e distruzione ma c'è anche un messaggio di fondo: 
una riflessione quasi sul perché dei conflitti bellici ed una denun-
cia al sistema militare, solitamente della nazione del regista; al 
contrario, nei videogiochi attuali si enfatizza una sola parte del 
conflitto, relegando banalmente tutti gli altri a cattivi da eliminare, 
senza mettere in risalto e comprendere gli orrori che una guerra 
porta alla gente che la subisce (ed anche, di riflesso, a chi la muo-
ve). Non vengono per nulla approfondite le tematiche "umane", 
non si racconta delle persone che vanno in guerra, ma di nobili 
obbiettivi da perseguire con un M16 in braccio o arsenali a dispo-
sizione da liberare con un tasto sul joystick.  
Logicamente questo discorso non vuole demonizzare il videogio-
co in sé, ma ricordarne l'uso sbagliato che alcune volte viene fatto. 
L'etica in determinati videogiochi, soprattutto per i wargames, do-
vrebbe essere molto importante in quanto essi ricostruiscono fasi 
della storia realmente accadute, persone che sono davvero morte, 
le quali non sono riducibili ad immagini su di uno schermo. Sosti-
tuire ore e ore di mondi virtuali (tra cui non va dimenticato 
Internet, in cui alcuni navigando troppo finiscono col naufragare) 
riscoprendo sport e passatempi reali, in cui esista un contatto fisi-
co e non digitale, non può che portare benefici: per questo meglio 
qualche partita a  tressette (ma anche a tanti altri giochi di carte, 
più o meno conosciuti dai giovani) che pomeriggi persi davanti ad 
un monitor. 

Giovanni Giuliano�
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Il videogioco è diverso dagli altri media: all'utente viene chiesto di 
raggiungere certi obiettivi sottostando a determinate regole, le 
quali possono anche "imporre" di uccidere persone o distruggere 
vari oggetti. Fiumi di sangue digitale, esplosioni atomiche, batta-
glie a suon di laser scorrono sugli schermi: davvero tutto questo 
può turbare? Quando la finzione può scatenare la pulsione violen-
ta che c'è in tutti noi? Non senza ragione i videogiochi sono stati 
accusati di essere, talvolta, la causa scatenante di comportamenti 
violenti all'interno della comunità dei giovani, come immedesi-
marsi con individui loschi e compiere gesti che nella vita di tutti i 
giorni non si sognerebbero mai di fare, oppure spingerli alla follia, 
disgregando il loro spirito di squadra e la loro moralità. 
La continua necessità di sparare senza un vero motivo e senza 
nessuna necessità di ragionare, che caratterizzerebbe, secondo al-
cuni, tutti i videogiochi, sottoporrebbe i giovani ad un vero e pro-
prio lavaggio del cervello, creando degli automi capaci unicamen-
te di pensare e vivere egocentricamente, pronti ad esplodere ogni 
momento in insani atti di violenza. Anche la figura dell'eroe, che 
da solo combatte contro i malvagi, sarebbe altamente dannosa in 
quanto inculcherebbe nei ragazzi una pericolosa sfiducia nella leg-
ge e nei tradizionali e legali sistemi di giustizia. Altri, al contrario, 
li considerano positivi e benèfici per lo sviluppo cognitivo dei gio-
vani o preferiscono non esprimere un giudizio definitivo e genera-
le proponendo di valutare di volta in volta la pericolosità dei sin-
goli prodotti. Particolare attenzione nel rapporto violenza-
videogiochi viene poi rivolta ai giochi di guerra, in quanto sono 
una categoria di giochi alquanto diffusi, in cui è possibile calarsi e 
giocare in contesti storici realmente accaduti. Quando il videogio-
co era relegato ancora alla rappresentazione a due dimensioni c'e-
rano sì videogiochi di guerra, ma gli scontri, la  sofferenza, il  san-�

Meglio il tressette 
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           Panificio Bozza 
           Via Fago n° 6 
   Monacilioni CB 
           Tel. 3386323080 

�
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Festeggiamenti in onore di Santa 
Benedetta Martire 

La terza domenica di maggio, come di consueto, nel no-
stro piccolo paese, si svolgono i festeggiamenti in onore 
di S. Benedetta. 
Molti pensano che la festa si sviluppi solamente in que-
sto giorno, pochi invece sanno la verità: l’organizzazione 
inizia da tempo prima. I componenti del Comitato Festa 
infatti, subito dopo la fine della manifestazione, già ini-
ziano a organizzare quella per l’anno successivo. 
Durante i mesi estivi si progetta il viaggio per la città di 
Adelfia, ove si recano per decretare il gruppo bandistico 
che allieterà la nostra giornata. 
Per coloro che non vivono la festa dall’ interno la vera e 
propria manifestazione ha inizio il venerdì precedente 
attraverso la novena, che ha luogo nella Cappella di San-
ta Reparata. Durante la seconda domenica del mese, in-
vece, è prevista la questua per le strade del paese da par-
te del Comitato grazie alla quale è possibile la riuscita 
della festa. 
Quest’anno, il tutto, ha avuto inizio da venerdì 9 maggio 
con la celebrazione della novena. Sabato 10 già si avver-
tiva aria di festa perché molti ,giovani e non, si sono pro-
digati nell’allestire l’ambiente in cui svolgere la Sagra 
della Soppressata. 
Martedì 13, lo stesso gruppo di volontari ha collaborato 
a pubblicizzare l’evento attraverso manifesti affissi per 
le strade dei paesi limitrofi.  
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Venerdì 16, l’Associazione Culturale “La Svolta”  ha or-
ganizzato una manifestazione denominata “Veglione sot-
to i gazebo”  per allietare la serata. 
Quanto alla coreografia, hanno sicuramente fatto effetto 
le luminarie dislocate per la maggior parte delle strade 
del paese dalla ditta Petruccelli. 
Ed eccoci giunti a raccontare le vere e proprie giornate 
in cui lo spirito della festa era vivo nei nostri cuori. 
Sabato 17 già dal primo pomeriggio si è registrata 
un’affluenza di gente che ha dato un gran da fare agli or-
ganizzatori della festa. Alle ore 16.00 c’è  stata 
l’apertura della “XXXII edizione della Sagra della Sop-
pressata”  subito invasa dai vari gruppi di Motociclisti 
giunti da diversi paesi. 
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In seguito, dalla Chiesa di Santa Maria Assunta ha avuto 
inizio il corteo in onore di Santa Rita durante il quale il 
nostro parroco Don Domenico Leccese ha proceduto a 
benedire le moto dei nostri numerosi visitatori. Arrivati a 
tarda serata ha avuto inizio il concerto dei Collage, la 
piazza era gremita di gente accorsa per assistere 
all’evento e degustare i prodotti tipici. Alle ore 2.00 del 
mattino il paese era ancora pieno. Durante questa prima 
serata la Sagra ha riscosso un grande successo.  
Domenica 18, il paese ha avuto un risveglio allietato dal-
le note del complesso bandistico “Città di Bracigliano”  
che ha accompagnato il Comitato Festa a depositare una 
corona di fiori al Monumento dei Caduti.  
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Bar Tabacchi 
Ciccotelli A. 
Via San Rocco n° 8 
Tel. 0874-520065 
Monacilioni CB 
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Alle ore 9.45 un gruppo di ragazze si è riunito nella 
piazza del paese per prelevare i quadri votivi da portare 
in processione. Una volta giunto il corteo nella Chiesa 
Madre, il nostro Parroco ha dato inizio alla celebrazione 
della Santa Messa, durante la quale ha benedetto un qua-
dro già esistente però integrato grazie ad una donazione 
della famiglia Frank Martino e presentato un libro, scrit-
to dal nostro caro e stimato Franco Naimo, da poco pub-
blicato. Terminata la funzione si era pronti a portare in 
processione la statua della Santa. Arrivati in Piazza San-
ta Benedetta il corteo si è fermato per osservare lo spet-
tacolo pirotecnico mattutino.  
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A questo punto, estasiati, eravamo pronti a riprendere il 
nostro tragitto attraverso le strade del paese. Giunti di 
nuovo in Chiesa, abbiamo ascoltato, grazie 
all’esecuzione del complesso bandistico, l’ inno a Santa 
Benedetta. Successivamente le ragazze, accompagnate 
dalla banda hanno ricondotto i quadri votivi ove erano 
stati prelevati. Nel tardo pomeriggio eravamo pronti a 
rincominciare con i festeggiamenti. Alle ore 19.00 ha 
riaperto i battenti la Sagra della Soppressata, registrando 
subito una grande affluenza da parte dei numerosi visita-
tori. Poco dopo ha avuto inizio l’esibizione del comples-
so bandistico “Città di Bracigliano” .  
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Man mano che passavano le ore il paese si riempiva 
sempre  più, gli organizzatori e i collaboratori della Sa-
gra avevano un gran da fare. Giunti in tarda serata ha a-
vuto luogo lo spettacolo pirotecnico che ha raccolto tutti 
i visitatori in Piazza Santa Benedetta stupendoli come di 
consueto. Al culmine della serata c’è stata l’estrazione 
dei biglietti vincenti della lotteria di beneficenza in ono-
re della Santa, che ha visto vincitori solo due persone ap-
partenenti al paese. Ormai, spossato dalla fatica, il com-
plesso bandistico ha concluso la sua esibizione lasciando 
tutti soddisfatti per la buona riuscita della festa.  
 

Francesca Bozza 


